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CAGLIARI - Di fronte all'aggravarsi dei problemi della città 

Il PCI propone una verifica 
sull'attuazione dell'intesa 

Edilizia bloccata, servizi che non funzionano (manca l'acqua), aziende che 
chiudono - Ci sono progetti che vanno realizzati - Incontri collegiali fra breve 

! i 

Una lettera contro la speculazione degli alunni del S. Alenixedda 

Cagliari: c'è poco verde alla Fonsarda 
CAGLIARI — Gli insegnanti, gli alunni, I 
genitori del Circolo didattico di S. Aleni
xedda hanno preso posizione contro le spe
culazioni edilizie nella zona della Fonsarda, 
rivendicando la realizzazione di strutture 
per il tempo libero e per una scuola più 
umana e civile. 

In una riunione convocata dalle rappre
sentanze scolastiche di via Castiglione, 
Buonpastore. Sacrocuore e S. Carlo Borro
meo, per un totale di circa 2400 alunni e 
4600 genitori, il problema del verde alla 
Fonsarda è stato affrontato assieme ad altre 
questioni relative alla mancanza di aule e 
di strutture civili. In un documento votato 
all'unanimità alunni, genitori, insegnanti. 
affermano di i ritenere assurdo che l'unica 
area disponibile nel quartiere venga con

cessa per la costruzione di nuove palazzine. 
in spregio delle necessità scolastiche della 
popolazione del quartiere e della legge edili
zia scolastica ». La legge edilizia scolastica. 
infatti, prevede « la costruzione di spazi e 
di strutture per permettere il proseguimento 
dell'attività 

Tra le iniziative per la Fonsarda c'è 
anche un incontro con il sottosegretario 
alla Pubblica istruzione on. Del Rio di una 
delegazione composta da rappresentanti di 
tutte le forze politiche democratiche. La 
stessa delegazione nei prossimi giorni si 
incontrerà al comune con il Sindaco e con 
gli assessori competenti. 
NELLA FOTO: il poco verde rimasto nel 
quartiere Fonsarda viene via via mangiato 
da una selvaggia speculazione edilizia 

PESCARA - Da alcune sere in piazza Salotto 

Retate, fermi e perquisizioni 
per le operazioni antidroga 

Proteste per i metodi indiscriminati della polizia — Basta esser 
giovani e sedere sotto le « palme » per finire in questura 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « Ci vediamo al
la palma »: l'usuale appun
tamento a piazza Salotto po
trebbe diventare « pericolo
so »? Così fanno pensare le 
retate indiscriminate della po
lizia (due in pochi giorni, con 
decine di fermati, tutti rila
sciati dopo antipatiche per
quisizioni). l'ultima effettuata 
nel tardo pomerigigo di lune
di. nell'ora in cui «la pal
ma » è piena di giovani. 

Non si capisce il senso del
l'iniziativa: se c'è spaccio di 
droga a piazza Salotto, non 
sono certo queste e sorprese * 
a poterlo bloccare: si sa che 
in questo campo « pagano » 
!e indagini a lunga scadenza. 
cìie tendono in genere a col
pire il mercato nei suoi gan
gli vitali. Non a ca<o. la Guar
dia di Finanza di Pescara. 
che dispone di un eccellente 
nucleo antidroga, non effet
tua iniziative plateali ma un 
paziente lavoro per tessere li
na rete tesa ad individua
re le t correnti » del traffico. 
In questo senso andava una 
iniziativa di cui si ha noti
zia. effettuata in collaborazio
ne con la Squadra Mobile del
la questura, tendente, attra
verso dei blocchi per la rivi e 
ra . ad intercettare un grosso 
quantitativo di eroina che sa
rebbe transitato per la nostra 
città. A queste operazioni ni
no interessati anclie i magi
strati che conducono sostan
ziose indagini per scoprire da 
dove arriva la droga nella no
stra regione. In particolare. 
sono in corso indagini serra
te da parte delja Pretura di ! 
Atri, interessata a questo fat
to dopo gli arresti del mese 
«corso. 

Da sottolineare, infine, che i 
nomi e i volti degli speeeia-
tori sono più che noti a Pe- ! 
*cara. compresi gli spacciato- j 
ri di droga pesante, che sem
bra abbia nella nostra città un i 
mercato non modesto. . 

Per tornare alla < palma ». ; 
in particolare il fermo dell'ai- I 
tra sera ha rivestito caratte

ri indiscriminati piuttosto in 
quietanti: i giovani sono stati 
caricati sulle macchine e por
tati in questura senza nes
suna preventiva richiesta, nep
pure dei documenti, e ci si è 
trovato »in mezzo» anche qual
che giovane di passaggio. 

Abbiamo chiesto al compa
gno Francesco Di Paolo, se
gretario provinciale dei gio
vani comunisti, cosa pensa la 
FOCI di Pescara di queste ini
ziative: •t Noi della FGCI con
sideriamo arbitrario questo 
modo di procedere della poli
zia. abbiamo anche dubbi sul
la sua legalità: non è ammis
sibile che questi interventi af
fermino un principio, che sa
rebbe aberrante, e che cioè 
qualsiasi persona, in partico
lare giovane, si trovi a piaz
za Salotto, che e un luogo di 
ritrovo abbastanza comune a 
Pescara, può essere fermata. 
portata in questura e perqui
sita. senza le normali cautele 
che si hanno nei confronti di 
qualsiasi cittadino ». 

Piazza Salotto è il cuore di 
Pescara, al suo interno i gio
vani si sono i scelti * uno spa
zio (attorno a due piccole pal

me) in cui. in mancanza d'al
tro. da una certa ora del po
meriggio si ritrovano, si dan
no appuntamento per il cine
ma, la gita, anche la riunio 
ne: tanto che è diventato un 
posto «obbligato» anche per i 
meno giovani, un luogo in cui. 
se devi aspettare qualcuno, 
non stai da solo. 

« Di fronte al fatto che "la 
palma" — dice ancora il com 
pagno Di Paolo — da un anno 
a questa parte sia diventato 
luogo di ritrovo soprattutto 
per i giovani, molti de: quali 
di sinistra, c'è la necessità di 
aprire una discussione sulla 
condizione giovanile nella no
stra città, sulla mancanza di 
punti di aggregazione alterna
tivi ai bar e alla stessa "pal
ma". Ma al di là di questo 
problema, che resta di fonda
mentale importanza e che bi
sogna affrontare al più pre
sto. noi ribadiamo che le ini
ziative per stroncare il traf
fico della droga non possono 
partire dal fermo indiscrimina
to dei giovani che si danno ap
puntamento alla palma ». 

- Nadia Tarantini 

Verranno da tutta la regione 

Oggi in corteo a Palermo 
allevatori e coltivatori 

PALERMO — Coltivatori e 
allevatori di tutto la S;oilia 
confluiranno questa mattina 
a Palermo per una manife
stazione regionale, volta a sol
lecitare il governo Bonfiglio 
ad adottare immediati prov
vedimenti legislativi e ammi
nistrativi per far fronte ai 
gravi danni subiti dalie cam
pagne. per effetto del mal
tempo e delle gelate dei me
si scorsi. I coltivatori prote
stano anche per il lungo bloc
co delle leggi asm cole regio
nali e del credito agrano 
agevolato. 

Alla manifestazione, che è 
organizzata dall'Alleanza col
tivatori e dalle tre centrali 

cooperative, aderiscono an
che diversi sindaci dei comu
ni dell'isola. Il concentramen
to avverrà, alle 9.30. a P.az-
za Tredici V.tf.me. Dopo un 
corteo, la manifestazione si 
concluderà a Piazza Indipen
denza. I coltivatori avranno 
anche un incontro con i rap 
presentanti del governo re
gionale. 

Intanto ier. mattina cen
tinaia di allevatori della pro-
v inca di Messina hanno sfi
lato in corteo per le vie del 
capoluogo p-T denunciare la 
drammatica realtà della zoo
tecnia della zona e solleci
tare interventi da parte del
la Regione. 

A Cosenza organizzato dal nostro partito 

Dibattito sulla riforma di PS 
COSENZA — Organizzato dalla federazicne 
del nostro parti to si è tenuto a Cosenza, 
r e i la sala del consiglio comunale, un con
vegno sul tema « Ordine pubblico e riforma 
della polizia ». Relatore è stato il compagno 
onorevole Francesco Martorelli. membro 
della commissione speciale della Camera 
dei Deputati per la riorganizzazione de; 
servizi di sicurezza. Al convegno erano pre
senti, insieme al procuratore della Repub
blica diversi magistrati, avvocati, funzicnari 
ed agenti della PS. molti lavoratori 

Il compagno Martorelli ha collocato il 
tema dell'ordine pubblico nel tema più gene
rale del distorto sviluppo del paese, in par
ticolare della condizione del Mezzogiorno. 
» L e radici della violenza, dell'eversione, del 
fiueUmn -- ha detto Martorelli — seno nella 

vicenda storica e politica del paese, dei 
suoi grandi squilibri territoriali. L'emargi
nazione di intere regioni, la grave crisi che 
nel Mezzogiorno crea' larghe fasce di disoc
cupati ed emarginati, s a i o questioni che 
interessano immediatamente l'ordine pub
blico. Tra tut te ie organizzazioni terrori
stiche la più imponente è certamente la 
mafia con la quale ormai è diretto lo scontro 
con i sindacati e le organizzazioni demo
cratiche. 

La riforma, pertanto, dei corpi preposti 
alla prevenzione ed alla repressione del reato 
devono favorire la partecipazione e la colla
borazione dei cittadini e degli organi demo
cratici. In questa direzione — ha concluso 
Martorelli — va il progetto di riforma della 
polizia presentato dal gruppo comunista ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cagliari è sen
z'acqua. Piove, ma i bacini 
continuano a restare vuoti. I 
rubinetti rimangono drastica 
mente a secco a partire dal 
le ore 16. Da ieri è proibito 
riempire le piscine pubbliche 
e private, innaffiare ì giar
dini. il lavaggio delle auto, 
V approvvigionamento idrico 
per le imbarcazioni. 

In tempi di assoluta emer
genza, le restrizioni sono ne
cessarie e possono essere com
prese dalla popolazione. Ma i 
cittadini giustamente preten 
dono che vengano portati 
avanti ì programmi stabiliti 
alio scopo di risolvere i prò 
blemi annosi e drammatici 
dell'approvvigionamento idri
co. Allo stesso modo bisogna 
affrontare le altre questioni 
urgenti del capoluogo: gli 
ospedali, gli assetti civili, gli 
topazi per il tempo libero, la 
edilizia popolare e quella 
scolastica, i mercati all'in
grosso e quelli al dettaglio. 
il verde ed altro ancora. Co 
sa si è fatto dopo l'intesa 
programmatica sottoscritta al 
Comune da tutti i partiti de
mocratici e autonomistici? 
Come si è mossa e come si 
muove !a giunta? 

E' quanto chiedono : co
munisti, proponendo una im
mediata verifica. Il gruppo 
del PCI al consiglio comu 
naie e la segreteria della fe
derazione comunista parto 
no da un fatto che nessuno 
può contrastare: la crisi si 
aggrava nella città, la popo
lazione protesta. Il tessuto 
economico si degrada giorno 
dopo giorno. L'edilizia è bloc
cata, in particolare per quan
to concerne il tipo economi 
co popolare e cooperativisti
co. Sono in pieno tracollo le 
piccole e medie attività in 
dustnuli. artigianali e com
merciali. Occorrono interven
ti urgenti per l'approvvigio 
namtnto idrico, il servizio 
scolastico, gli alloggi, il pub 
biico trasporto, il decentra-
mentro. i servizi culturali e 
ricreativi. 

« Questa situazione — de
nuncia il PCI — impone alla 
amministrazione civica una 
immediata e precisa assunzio
ne di responsabilità, con il 
varò di misure concrete e 
idonee ». Risultano numerosi 
e qualificati gli argomenti 
già istruiti o in esame da 
parte delle commissioni co
munali. Appare di estrema 
urgenza definire queste que
stioni. portarle alla verifica 
ed alla definizione del con
siglio comunale». 

Il PCI propone che questi 
interventi vengano assunti 
entro tempi ben definiti: 

1) una prima variante del 
piano regolatore generale. 
adeguando agli standards di 
legge (almeno 18 metri qua
drati per abitante) gli spa
zi per i servizi, e conseguente 
identificazione e vincolo del
le aree necessarie per tutti 
i servizi essenziali e per i 
piani di edilizia economico-
po polare; 

2) piani di destinazione 
(zona e servizi) delle aree 
vincolate nel 1972 in forza 
dell'art. 26 della legge 865. il 
cui vincolo viene peraltro a 
decadere il prossimo 30 ot
tobre: 

3) ad.'guatamento del pia
no di intervento per l'approv
vigionamento idrico: 

4) piano di ristrutturazio
ne della rete commerciale e 
distributiva; 

5) completamento ed or
ganica definizione dell'inter
vento nella borgata e nella 
zona di S. Elia; 

6) piano di ristrutturazio
ne, nella direzione dei servi
zi primari, delle attuali con
siderevoli disponibilità finan
ziarie del comune (circa 20 
miliardi t ra legge regionale 
h. 4a. piano triennale per : 
centri storici, mutui am 
messi » : 

7» delimitazione delle cir
coscrizioni ed adozione de! 
regolamento di attuazione del
la legge sul decentramento: 

8> prime misure d: riordino 
del traffico: 

9) nomina dei rappresen
tanti nei diversi enti ed isti
tuzioni di grande rilevanza. 
tra cui il consorzio per l'area 
di sviluppo industriale, la 
commissione edilizia, l'ente 
lirico, l'ente comunale di con
sumo; 

101 sistemazione a ruolo 
del personale avventizio del 
comune. 

Ogni ulteriore, immotivato 
ritardo o indugio da parte 
dell'amministrazione o di sin
gole componenti di essa, nel-
I'affrontare e definire que
sti temi — afferma il PCI — 
non potrebbe rivestire al tro 
significato che i! venir me
no agli impegni assunti nei 
confronti dell'intero arco del
le forze politiche democrati
che e nei confront: della 
cittadinanza ». 

Nel rimarcare «la notevo
le complessità dei problemi » 
nonché « la particolare dif
ficoltà dell'attuale fase poli
tica comunale, la segreteria 
della federazione ed il grup
po consiliare dei PCI rivol
gono un invito a tutte le for
ze politiche democratiche per 
arrivare ad una verifica pun
tuale. Agii incontri collegiali 
da attuarsi in tempi brevissi
mi. devono prendere parte il 
sindaco e la giunta comuna
le. i capigruppi consiliari e 
i segretari provinciali dei par
titi dell'intesa, onde proce
dere alla comune e tempesti
va valutazione di tutte le mi
sure amimnistrative, concre
tamente e immediatamente 
adottabili, in coerenza, col 
programma concordato. La 
crisi è talmente grave — af
ferma il PCI — che la citta
dinanza non può più aspet
tare. Bisogna passare dalle 
enunciazioni di principio ai 
fatti concreti. 

9- P. 
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Dal terremoto 

oitrTToo 
le case 
danneg
giate a 

Messina 
MESSINA — Si fa il bi
lancio dei danni del terra-
moto di domenica pome
riggio (7. grado della scala 
Mercalli) a Mistretta sui 
monti Nebrodi. Secondo le 
ultime stime sono oltre 
100 le case danneggiate. 
35 dovranno esser demolite 
perché irrimediabilmente 
lese dalla scossa tellurica. 

Tra gli edifici le cui con
dizioni sono più allarman
t i , le due chiese del picco
lo centro, che sono state 
chiuse al culto ed il tri
bunale. Per motivi precau
zionali sono state chiuse 
tutte le scuole della citta
dina, che ospitano una 
parte delle 10 famiglie 
(circa 60 persone) che so
no rimaste senza tetto. Gli 
altri sono stati trasferiti 
in alberghi e locande. 

Il movimento tellurico 
venne avvertito da tutta 
la popolazione che si ri
versò nelle strade In pre
da al panico. 

Davanti al municipio I' 
altro giorno si era radu
nata una piccola folla. In 
segno di protesta per i ri
tardi negli aiuti e per sol
lecitare i sopralluoghi del 
tecnici del genio civile in 
alcune abitazioni, che non 
sono state ancora dichia
rate pericolanti, ma sulle 
cui condizioni gli abitan
ti hanno molte preoccu
pazioni. Non è improba
bile. dunque, che nelle 
prossime ore il numero 
delle case dichiarate da 
sgomberare salga. 

Nuovi disagi quindi si 
annunciano per altri cit
tadini. 

Ieri il sindaco ha chie
sto un intervento del mi
nistero dei lavori pubblici 
per la costruzione di nuo
ve case, secondo criteri 
antisismici più moderni. 

A Francatila | p capitato agli alunni di una scuola di Sedilo 
di Sicilia 

Stritolato 
dalla pressa 

È in 
fin di vita 

In corteo per gli operai 
Il preside li ha sospesi 

II genitori, i partiti, i sindacati dell'Oristanese hanno 
elevato la loro protesta contro il grave provvedimento 

! 
I FRANCA VILLA (Messina» — 

Gli ingranaggi della pi-essa 
lo hanno imprigionato senza 
dargli il tempo di reagire: in 
pochi minuti gli hanno stri
tolato il braccio sinistro. 
spezzato sei costole, afonda 
to un polmone. Adesso Salva
tore Boemi, 26 anni, operaio 
della GIC, una cartiera di 
Francavilla di Sicilia, si tro
va ricoverato al reparto ria
nimazione dell'ospedale cata-
nese « Vittorio Emanuele ». Le 
sue condizioni sono gravissi
me. tanto che ì medici si so
no riservati la prognosi. 

Nella cartiera, al momento 
dell'incidente — avvenuto 
qualche giorno fa ma reso 
noto soltanto adesso — si tro 
vavano tutti gli operai, una 
ventina. Nessuno di loro, pe
rò, è stato in grado di aiu 
tare 11 giovane compagno di 
lavoro. L'unica cosa che han 
no potuto fare per lui. è sta
to bloccare gli impianti, to 
gliendo la corrente elettrica. 
e permettendo così che Sa! 
vatore Boemi fosse liberato 
dalla stretta degli ingranaggi 

Rientrato da pochi mesi 
dalla Svizzera, dove era emi
grato unni fa. Boemi era sta
to assunto alla cartiera da 
una decina di giorni, assie
me ad altri sei operai. Si era 
trattato di assunzioni fuori
legge. compiute scavalcando 
l'ufficio di collocamento e fat 
te a pochi mesi di distanza 
da una serie di licenziamenti 
(tra gli altri, dalia GIC. era 
stato licenziato in tronco un 
operaio che aveva chiesto di 
essere pagato secondo il con
tratto nazionale di lavoro). 

Dopo l'incidente, però, i 
proprietari della cartiera. 1 
fratelli Puglisi, si sono im
mediatamente preoccupati di 
mettere tutto a posto, fornen 
do al giovane operaio un'as 
sunzione in piena regola, to.s.ì 

Nostro servizio 
ORISTANO — « Cosa abbiamo fallo di male per meritare un giorno di sospensione e un cat
tivo volo di condotta? Ci siamo messi d'accordo per organizzare una piccola manifestazione 
lungo le strade del paese, venerdì scorso, in segno di solidarietà con gli operai di Oltana eh* 
stavano scioperando in difesa della fabbrica e del posto di lavoro. Tra gli operai in lotta 
c'erano dei nostri padri e dei nostri fratelli. Per quali ragioni non dovevamo stare al loro 
fianco nella gironata di .sciopero per l'occupazione e lo sviluppo? Quindi è ingiusto il prov

vedimento punitivo adottato 
nei nostri confronti». Cosi 
hanno risposto gli alunni del
la scuola media di Sedilo so
spesi per un giorno, con l'ob
bligo della frequenza, dal con
siglio di disciplina convocato 

1 d'urgenza dal preside profes-
media una circolare del pre- '< sor Luciano Corona. 
ide prescrive l'orario in vi 

Che razza di scuola? 
La vita della scuola in Sar

degna assume un ritmo die 
non si sa bene se definirlo 
grottesco-satirico o dramma
tico a fosche tinte. Certo è 
die nelle zone interne stan
no verificandosi dei fatti a 
dir poco allucinanti. 

Rapidità e precisione, per I 
esempio, non ha contraddi' j 
stinto ''operato del preside 
della scuola media di Domus- | 
novas e delle superiori auto- ! 
rità scolastiche. Per un in
tero anno fi è tollerato die , 
la protesta (motivata o ini-
motivata, questo poco irnpor- [ 
tu) di un bidello tenesse chiù- . 
sa la sezione staccata di Mu- • 
sei nelle ore dedicate al do 
posatola. Per un anno gli 
insegnanti sono stati obbli
gati ad arrivare sino all'edi
ficio scolastico per constatar
ne la chiusura, e quindi tor
nare indietro senza aver po
tuto svolgere il proprio la
voro. Per un anno gli alun
ni di quel centro hanno vi
sto vanificato il proprio di
ritto a'io studio, diritto, si 
badi, per il quale Ut collet
tività naturalmente conti
nuava a pagare. 

Per un esempio di rilas
satezza eccone. sempre nel
l'ambito scolastico, uno di 
rigore. Al personale non in
segnante di un'altra scuola 

• gore nel periodo estivo, senza 
deroga alcuna. Scariche per 

I la dipendente die, residente 
I a diverse decine di cliilome-
I tri dalla sede scolastica, due-
| deva di uscire prima del ter-
i mine stabilito per poter preti-
! dere il mezzo pubbl'co die 
' parte improrogabilmente a 
| quell'ora. Sicilie da fare, ed 
I e giusto che sia così. La leq-
\ gè non può guardare in fac

cia a nessuno, figuriamoci 

I genitori. ì partiti demo
cratici, le organizzazioni sin
dacali. le associazioni cultu
rali dell'Oristanese e della 
Sardegna hanno elevato la 
loro protesta contro il ora ve 
provvedimentc. 11 giorno di 
sospensione e l'abbassamen
to del voto di condotta può 
significare per gli alunni del
la seccnda A qualcosa di più 
preoccupante che un sempli
ce ammonimento. Infatti i 
ra'.razzi rischiano di perdere 

se può preoccuparci di una i l'anno scolastico. 
lavoratrice die lui particolari 
esigenze di famiglia. L'ora 
rio innanzitutto. /." giusto 
Peccato però die. per buona 

i parte dell'anno scolastico. 
nel medesimo istituto, i cor
si serali abbiano dovuto ab-

i bandonare l'edificio dopo pò 
| che ore di lezione perette. 

quasi ogni giorno, mancava 
! l'acqua per i servizi e i libri. 
j L'unica speranza, per que-
. sto nostro povero paese si

nistrato. è che. quanto pri
ma, i comunisti assumano 
responsabilità di direzione 
della cosa pubblica. Anche 
per rendere giustizia ai 21 
alunni della II A della saio 
la media di Sedilo, ingiusta
mente puniti per aver lotta
to assieme ai loro padri in 
difesa del posto di tavoro 

In base al piano di ristrutturazione degli stabilimenti di Palermo e Villagrazia 

A FINE GIUGNO CASSA INTEGRAZIONE 
PER 1240 LAVORATORI SIT-SIEMENS 

Convocati daH'Intersind i rappresentanti del consiglio di fabbrica - Non esistono certezze per il fu
turo - Domani un confronto dei lavoratori delle più grandi aziende palermitane con i partiti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche i due 

stabilimenti Sit-Siemens pa
lermitani. quello di Villagra
zia e quello di Carini, sono 
nell'occhio del ciclone: a 
partire da lunedì 27 giugno 
1240 operai saranno posti in 
cassa integrazione dall'azien
da, in seguito alla applica
zione . anche in Sicilia del 
piano di ristrutturazione del 
gruppo, che fa parte della 
STET. consociata dell'IRI. 

I rappresentanti del con
siglio di fabbrica sono stati 
convocati l'altro giorno dal-
l'Intersind per la comunicu-
zione di rito, che giunge al 
termine di una lunga serie di 
voci circa una ristrutturazio
ne dell'attività produttiva. 
che è caratterizzata, secon
do l'azienda, da una grossa 
mole di prodotti invenduti. 
Ancora una volta da parte 
della Sit-Siemens non c'è al
tro che l'assicurazione che 
si t rat t i soltanto di misure 
congiunturali e provvisorie, 
ma in realtà non c'è nessuna 
certezza per il futuro. Ieri 
mattina i consigli di fabbri
ca delle maggiori aziende 
palermitane <ia Sit-Siemens. 
i Cantieri navali, il coordi
namento delle aziende ESPI» 
si sono riuniti olla Camera 
del Lavoro per discutere la 
nuova situazione di tensione 
venutosi a creare a Palermo. 
che per tanti mesi era sem
brata al riparo della crisi e 
per decidere le iniziative di 
lotta! 

Domani, giovedì 9. ne'.'.'au 
la consiliare del Palazzo di 

Città, intanto, gii operai cer
cheranno un confronto con le 
forze politiche, l'amministra
zione comunale su! futuro 
dell'apparato industriale pa
lermitano. Nei prossimi gior
ni — entro la prima metà 
del mese — si dovrebbe giun
gere a una grande manife
stazione per il rilancio dello 
ver lenza -Pa ler mo. 

E' saltato, intonto, l'incon
tro previsto per ieri matti
na a Gela tra rappresentan
ti dell'ANIC e del consiglio 
di fabbrica dello stabilimen
to per la trattativa sui posti 
di lavoro nelle ditte appalta
t i c i . L'ANIC non si è pre
sentata. accampando il pre
testo di una richiesta recen
temente formulata dal grup
po di un intervento de! mi
nistro Morlino per la convo
cazione delle parti. Alla Pan-
tubi, una società con 110 ope
rai. che onera a Gela per 
conto deil'ENI e della Cas
sa per il Mezzogiorno, frat
tanto. sono stati annunciati 
78 licenziamenti. Della ver
tenza ANIC che giunge in 
questi giorni ad una stretta 
decisiva, insieme a quella del
la Moa'.efibre si parlerà do
mani. giovedì 9. a Roma nel 
corso di una riunione presso 
il ministero del Bilancio, du
rante la quale verrà affron 
tato anche il caso del magli
ficio Halos di Licata. 

Qui i 500 operai sono riu
sciti a strappare ancora due 
mesi di respiro: oggi ne. lo 
cali dell'azienda una commis 
s.cne »-omposta da: rappre
sentanti de! consiglio di {ab 

lirica, da', liquidatore e da un 
funzionano dell'assessorato 
regionale all'industria, ver
ranno definiti : turni per 
continuare l'attività produt
tiva. Ma s: t rat ta soltanto d: 
una temporanea boccata di 
ossigeno. Per questa mattina 
è annunciata pure una riu
nione. presso la presidenza 
deiia Regione: si sto cercan

do. sulla base delle nehie 
ste dei sindacati e delle for
ze politiche di Licata, di du
re un nuovo assetto societa
rio alla Halos. Irrinuncia
bile appare, comunque, la 
presenza nella nuova società 
della Montef.bre. che si è r.-
fiutata però di riaprire 
l'azienda nelle attuali condi-
z.on:. 

RIONERO IN VULTURE 

Ordigno esplode sotto 
la casa del collocatore 

RIONERO IX VULTURE — A t t e n t a t o ieri no t t e alla 
ab i taz ione del col locatore comuna le Fraseolla Dona to . 
U n a bomba-car ta . in un con ten i to re metal l ico, ò espio 
sa verso le 23 provocando una grossa def lagrazione e 
d a n n i seri a l l ' ab i ta to , u n a vecchia casa al c e n t r o di 
Rionero . Alcuni vetr i delle case vicine sono o n d a t i di-
s t r e tu t t i . 

La sezione comun i s t a di Rionero ha emesso un co
m u n i c a t o di so l idar ie tà ai collocatore, t S iamo di fron
te . negli u l t imi a n n i , a n c h e nella nos t ra provincia — 
si legge nel comun ica to — a ten ta t iv i di forze eversive 
e de l inquenza comune , tes; a i nqu ina re il c l ima di 
convivenza civ.ìe che f a t i cosamente le forze pol i t iche 
democra t i che , le forze sociali e cu l tu ra l ; lucane h a n n o 
costrui to ». * E' possibile in te rven i re .subito propr io per
che s iamo all ' inizio — conclude :i comun ica to della 
sezione del PCI — aggredendo alla radi?e :1 p rob lema 
del l 'ordine pubblico e non d i sa t t endendo if; a spe t ta t i 
ve e le aspirazioni dei lavoratori , dei c i t t ad in i , dei 
lavoratore *. 

< U\ nostra colpa — after-
'. mano gli indisciplinati — è 
I di aver dato vita alla mani-
ì festa/.ione per le vie del pae-
* .ie onde dimostrare solidft-
j netà attiva ai lavoratori in 
j lotta, ai padri ed ai fratelli 

e comunque per difendere il 
j nostro stesso futuro». Su di 

un caitello, venerdì scorso, i 
! ragazzi che aprivano il cor-
1 teo avevano scritto: «Per il 
] nostro avvenne, Ottana non 
' deve morire». Su di un altro. 
j al cenno del corteo, si legge-
I va: «Per il nostro futuro, un 
! posto sicuro ». 
j Perche gli studenti hanno 

deciso di manifestare la gior-
I tiata dello sciopero nazionale 
; dei lavoratori dei grandi grup-
i pi industriali, clic coincideva 
j con lo sciopero generale della 
{ provincia di Nuoro? Ci han

no risposto gli stessi ragazzi 
t della seconda A: «Abbiamo 
J visto passare setto la pioggia 
i le macchine che conduceva-
' tio gli operai di Ottano a 
' Nuoro per la manifestazione 
i centrale. Alcuni di noi han-
* no riconosciuto il padre, il 
' fratello, lo zio. il cugino. Li 
S abbiamo salutati tutti, senza 
• peiò limitarci ad una solida-
I neta generica. Siamo andati 
, in piazza i m i cartelli ap-
j punto per dimostrare che i 
' lavoratori non sono soli 
: Da queste parole si com-
; prende Inno come ì 21 alunni 
' della seconda A della scuola 
| media di Sedilo sanno co-^i 

succede alla Fibra e Chimica 
I del Tirso, cosa è necessario 
| fare perché la situazione cam

bi, cosa significa far coesi 
! Mere industria e agropasto-
| n / ia attraverso la politica 
I della programmazione. Lo 
* .--anno iierché durante Tinte 
{ io anno scolastico, hanno 
i condotto una indagine cono-
• scitiva sulla crisi di Ottana. 
i .(Siamo figli di operai, di 
! contadini, di pastori, non 
' possiamo stare io disparte, a 
\ guardare i fatti ceti distacco. 
I co->i come vorrebbero certi 
j nostri docenti, ancora troppo 
: legati alla scuola del passato. 

Parlare di Ottana. della in 
; dustria petrolchimica, della 

riforma agropastorale, signifi-
I ca per noi condurre gli studi 
! nel modo migliore». E' quan 

to rispondono ì ragazzi, di-
I inoltrando di aver maturato 
I una coscienza incredibilmente 
! alta, a chi li accusa di aver 

voluto, quel venerdì di giù-
1 tuo, «marmare la scuola <>. 
j Essi hanno precisato per 
| iscritto - «Se avessimo fatto 
i lo sciopero per marinare la 
i scuola, saremmo rimasti tran-
i quilh nelle nostre case, senza 
l esporsi olla pioggia e «1 
I freddo ». 
1 Purtroppo al consiglio di 
1 disciplina convocato dal pre 
! side per « punire i manife-
, sT.inti ,. non sono servite spie

gazioni. Un ir«nitore democra
tico. ne! consiglio di discipli 
na. si e -e l i t ra to dalla parte 
2.usta. =o-tonendc che la con
ferma d: quella ingiusta pu-
n.zione. oltre d i e la perdita 
dell'anno per molti figli di 
1 r.orato.-.. avrebbe suonato 
come un'offesa agli ojiera. di 
OiMn.i. un d:->cono.->c:mento 
della '.oro giù ita lotta. 

Umberto Cocco 

Le conclusioni del 19° congresso regionale delta stampa 

Segni di crescita nel giornalismo siciliano 
Iniziative per l'intervento pubblico in editoria, un sindacato più moderno ed efficiente 

MESSINA. — I giornalisti si
ciliani intendono portare a-
vanti una linea di proposte e 
di iniziative unitarie capaci 
di strappare alla Regione un 
nuo\o tipo di inter\ento pub
blico por lYditoria. lo dife
sa e il rilancio dell'informa
zione scritta ed audiovisiva. 
una organizzazione sindacale 
più moderna ed efficiente. So
no queste le conclusioni cui 
sono pervenuti, dopo quattro 
giorni di dibattito, i delegati 
al 19. Congresso dell'Associa
zione siciliana della stampa. 

.la sezione regionale della 
FNSI. il sindacato della ca
tegoria. 

Si tratta di conclusioni di 
grande interesse, specie se si 
peasa ad almeno due fatti che 
hanno contrassegnato il di
battito congressuale: il re
cente annullamento da parte 
della Corte Costituzionale del
la legge regionale sull'edito
ria e la nuova faio della 
• strategia della tensione» 

caratterizzata da: criminali 
agguati ai g.ornaiisti. La ri 
sposta che il iindacato dei 
giornalisti siciliani ha dato a 
questi due avven.menti testi
monia di una incontestab.Ie 
complessiva crescita di matu
rità:! nuovi organismi d.risen
ti dell'Associazione sono -tati 
infatti impegnati a promuove
re tutta uno serie di iniziative 
nei confronti delle forze politi
che per ridefmire un nuo
vo testo legislativo capace- non 
solo di scongiurare eventua
li nuove censure cost.tu/iona-
li. ma anche d. affrontare 
con maggiore organicità i 
problemi po-ti dalia comples
siva fdomanda» di cultura 
e di informazione 

Sulla quost.one della leg
ge. anzi, il congresso di Mcs 
s.na ha costituto un primo 
momento di confronto con 
!e forze politiche: in un mes
saggio fatto pervenire alla 
presidenza del convegno, il 
segretario regimale comuni

sta. compagno Giana Pan>:. 
hti pro.>i-io una tiTiipe.-ma 
riun <»iH dei rapproi-ntant. 
d: tutti . partiti autonomi.-ti 
p*r esaminare li- :n./.:at:ve da 
prendere. In apertura il pre
sidente deU'Aist-mbica. com
pagni Pancrazio De Pasqua
le. a \c \a sollecitato !-a corno 
caz.ono del coiisul o regio 
naie deli'mformazione su»!, 
stessi temi. 

j Per quel che riguarda, poi. 
' l'ondata di violenza che si è 
1 abbattuta sui g.ornaiisti. il 
: congrevso ha espresso con e-
! strema deci-ime in un docu-
| mento il propr.o sdec-vi. rifui 
| tandosi però con altrettanta 
; fermezza, espl.citanxntc-. di 
i cadere nel trancilo di una 
j « campagna > per < leggi ec-
; cezionah » liberticide. In que 
: sto quadro, particolare im 
! portanza assume l'impegnc 
i cui i nuovi organismi diri-
| genti del sindacato veng«sio 
| vincolati da una mozione ap-
, provata al termine del mn-

cresso. per pro'egJere i 
g.orn.ii: i.cii:«»n. dalle rxor-
reiiii m nacto d: chiusura e 
ti: .Keaparranieiito nvnopo 
i.-t.to. ;>.r iiii.i battaglia p.ù 
dee usa p-.r .1 deet-ntramento 
RAI e ;> r apr.iv. anciie m 
termin. i.ndacaii. il nuovo ca 
p.ioio ci»lie c-mitte:nti radio
foniche e televisive private. 

Si tratta di compiti di gran
de ni.cvo p> r i quali c'è bi
sogno di un sindacato p.ù 
efficiente e p.ù moderno,-
sempre meno !< iato ad una 
visione corporativa e provin-
ciahstica e tu- per molti versi 
ha cont.nuato ad emergere an
che durante queite quattro 
giornate di dibattito Da qui 
rimp-iss.bilità di procedere 
a i una auspicato riforma 
statutaria ,n termini comples
sivi, che è itata comunque 
avviata, al term.ne del con
gresso, anche se solo con al
cuni ritocchi parziali. 

Devastati a L'Aquila 
i locali del consiglio 
di quartiere Torrione 

L'AQUILA — La sede del 
consiglio d; quartiere T o m o 
ne. in viale Lombardia a 
L'Aquila, è stata devastata 
durante la scorsa notte da 
ignoti, penetrati forzando la 
porta. Sono slati forzati cas
setti e mobili contenenti do
cumenti e incartamenti. Gli 
ignoti se la sono presa in 
particolare con gli incarta
menti relativi al piano re
golatore generale della ci t tà: 
le copie delle mappe e quelle 
dei ricorsi inoltrati dai citta
dini. che il consiglio di quar
tiere aveva avuto dal Comu
ne per le consultazioni del 
cittadini. Il presidente. Ser
gio Adriani, ha presentato 
denuncia in Questui*. 


